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GLI INDICATORI E LA POLITICA

Ruolo crescente degli indicatori statistici come 
strumenti per orientare i processi decisionali. 
“Cosa si misura” influenza il “cosa si fa” 

n Noi non misuriamo ciò che siamo, ma siamo ciò che 
misuriamo. Occorre essere consapevoli che il modo 
con cui leggiamo e, quindi, misuriamo la realtà 
determina anche la possibilità di pensare come 
cambiarla. 

Gli indicatori di benessere e la politica
n Livello europeo
n “      nazionale
n “      locale



INDICATORI PILASTRO SOCIALE EUROPEO

3Fonte: Commissione UE e Consiglio Europeo, Employment Report, Nov. 2017
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INDICATORI PER GLI OBIETTIVI DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGs) DELLE 
NAZIONI UNITE



POLITICHE NAZIONALI



LA COSTRUZIONE DEL BES

n Sistema multidimensionale di Indicatori per 
valutare il progresso di una società:
n Economico
n Ambientale
n Sociale

n Importanza Fattori:
n Equità
n Sostenibilità



LA COSTRUZIONE DEL BES

n Iniziativa CNEL – ISTAT a partire dal 2010

n Fase 1

n Fase 2
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Consulta Parti 
sociali e Società 

civile – ISTAT
12 Domini

Commissione 
Scientifica

Consulta Parti 
sociali e Società 

civile – ISTAT

Pannello di 
Controllo –

134 
Indicatori



IL BES NEL PERCORSO DI FINANZA 
PUBBLICA
Riforma Legge di Bilancio 163 / 2016
n Scopo analisi indicatori:
n Consuntivo
n Previsivo

n Da 134 a un numero ridotto di indicatori

n Comitato per gli indicatori (MEF, Banca Italia, 
ISTAT e 2 esperti)

Modelli



GLI INDICATORI SCELTI
n reddito medio disponibile aggiustato pro capite;
n indice di diseguaglianza del reddito disponibile;
n indice di povertà assoluta;
n speranza di vita in buona salute alla nascita; 
n eccesso di peso;
n uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione;
n tasso di mancata partecipazione al lavoro;
n rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in 

età prescolare e delle donne senza figli;
n indice di criminalità predatoria;
n indice di efficienza della giustizia civile;
n emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti;
n indice di abusivismo edilizio
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QUESTIONI IN CAMPO 

n Dal punto di vista metodologico 
n Ridare ruolo agli stakeholder, cioè ai portatori 

di interesse e, dunque, al dialogo sociale;
n Rivedere le scelte degli indicatori, anche sulla 

base di una serie di osservazioni venute da 
diversi soggetti.

n Su Analisi indicatori di benessere
n Nuove previsioni
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LA NUOVA LEGGE DI BILANCIO PREVEDE

Entro 15 Febbraio

n Relazione sull’impatto 
della legge di bilancio in 
corso sugli indicatori di 
benessere

Nel Documento di 
Economia e Finanza DEF

n Andamento nell’ultimo 
triennio degli indicatori di 
benessere equo e 
sostenibile;

n Previsioni periodo di 
riferimento del DEF, 
anche relativamente a 
misure previste dal 
Programma Nazionale di 
Riforma 11



IL BES, UN NUOVO APPROCCIO CHE 
CONTINUA

Mantenere la condivisione
Ritorno alle Origini
n Al CNEL Conferenza permanente Parti Sociali – Società Civile / 

ISTAT / Istit. Politiche
n Valutazione politiche pubbliche

§ Lettura condivisa degli Indicatori BES
§ Approccio work in progress per gli indicatori
§ Connessione con Indicatori efficacia e qualità Pubbliche Amministrazioni

n Monitoraggio politiche connesse Lisbona 2020, ONU SDG’S, Accordo 
Parigi clima con il relativo miglioramento dell’offerta informativa 
statistica

n Diffusione delle politiche di governance con gli indicatori BES

n Giusto equilibrio tra strumenti di dialogo sociale e apporto 
tecnico - scientifico



POLITICHE TERRITORIALI
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CRUSCOTTI E GOVERNANCE 
TERRITORIALE

Una rendicontazione periodica su scala territoriale 
tempestiva e affidabile amplia la possibilità di 
partecipare con maggiore consapevolezza ai 
processi decisionali locali.

n Consente di valutare i risultati dell’azione di governo locale
n Rafforza la capacità di intervento nel dibattito politico nei 

social media come nei canali di informazione più tradizionali
n Riapre un dialogo ravvicinato tra le parti sociali e gli 

amministratori locali
n Dà più opportunità per Patti sociali per la gestione di realtà 

complesse. 



LA GOVERNANCE TERRITORIALE

Fonte: Stefania Taralli, Il BES dei territori e delle città, 2017



MATERIALE DI APPROFONDIMENTO
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I PUNTI DI ATTENZIONE (1/3)

17Fonte: Stefania Taralli, Il BES dei Territori, Ott. 2017



I PUNTI DI ATTENZIONE (2/3)

18Fonte: Stefania Taralli, Il BES dei Territori, Ott. 2017



I PUNTI DI ATTENZIONE (3/3)

19Fonte: Fiorillo, Moscillo eTaralli, Il BES nei DUP, Ott. 2017



UNA POSSIBILE AGENDA PER IL 
CNEL
n Bes Territoriale Distinzione tra:

n Casi ordinari
n Emergenze territoriali

n Nell’ambito della Convenzione CNEL / ISTAT, con un 
approccio  analogo a quello precedente Consulta / Comitato 
Scientifico, operare per:
n determinare un framework specifico, definendo i fabbisogni 

informativi
n ripensare le basi informative integrando fonti amministrative 

e statistiche
n Definizione di Patti Territoriali mirati a obiettivi di Benessere e 

Competitività Territoriale.
n Condivisione tra diversi Attori e diversi Livelli
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Grazie!


